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4.
Note biografiche degli incisori attivi a Napoli tra 
1656 e 1734

Per sopperire alla mancanza di informazioni relative agli incisori attivi a Napoli nel periodo preso in analisi 
si è scelto di redigere le seguenti note biografiche. Sono stati esclusi gli stampatori e gli artisti che praticarono 
saltuariamente l’incisione come Luca Giordano e Giacomo del Po. Allo stesso modo si è scelto di escludere 
Pietro del Po, attivo a Napoli solo negli ultimi anni di vita e che, gravato anche dal peso dell’età, ebbe un ruolo 
secondario. 

Aquila, Francesco Faraone (Palermo 1676 ca.- Roma 1740) 

Testimoniato a Roma a partire dal 1690, fu allievo dell’incisore Pietro Aquila di cui era 
nipote o, secondo altre fonti, fratello. Si distinse fin dall’inizio come incisore di traduzione 
realizzando nel 1692 la Santa Cecilia e Angeli da un dipinto di Antonio Gherardi. Fu attivo 
a Napoli alla fine del XVIII secolo lavorando soprattutto alla traduzione di opere di Paolo 
de Matteis e alle storie con i Martiri degli Apostoli da Lanfranco, dedicati nel 1713 da Paolo 
Petrini a Carlo Maratti. Quest’ultima commissione fu forse realizzata durante un secondo 
soggiorno del palermitano a Napoli, testimoniato nuovamente a Roma a partire dal 1704, 
anno in cui lavora alla Raccolta di statue edita da Domenico De Rossi. Morì a Roma nel 1740. 

Baldi, Antonio (Cava de’ Tirreni 1692 – 1773)	  

Nato a Cava de’ Tirreni (Salerno) si formò inizialmente come pittore nella bottega di Fran-
cesco Solimena ma, più affine al disegno e all’incisione, si specializzò nell’intaglio sotto la 
guida di Andrea Magliar. Dopo un periodo di collaborazione con Magliar, che vide la par-
tecipazione del salernitano soprattutto come disegnatore, nel 1726 Baldi incide i ritratti di 
Berardino Rota e di Porzia Capece. Tradusse diverse incisioni di Solimena ma non riuscì a 
colmare pienamente il vuoto lasciato dalla scomparsa di Giuseppe Magliar. Morì nel 1773.

Blondeau, Jacques (Anversa 1655 – Roma 1698 ca.)

Nato ad Anversa e formatosi presso l abottega di Federick Bouttas II si trasferì a Parigi nel 
1675 e a Roma dal 1677. Qui lavora soprattutto per Gian Giacomo De Rossi ed entra a far 
parte dei Bentvueghels, entrando in contatto con Cornelis Bloemaert II e venendo coinvolto 
nell’impresa della traduzione delle sale dei Pianeti di Palazzo Pitti. A Napoli soggiornò 
brevemente nel 1681, incidendo il frontespizio per il Tutae Coscientiae seu Theologia Moralis e 
quello per l’Historiarum Epitome di Antonio Mazza, su disegno di Francesco Solimena. Già 



171

nel 1682 è nuovamente a Roma dove incide il ritratto del marchese del Carpio, su disegno 
di Giuseppe Pinacci e Philip Schor. Morì a Roma intorno al 1698. Sono note diverse varianti 
del suo nome, tra le quali si segnalano soprattutto Hansje Blondel e il soprannome da bent-
vueghel: Weyman.

Brisson, Jean Baptiste (Attivo a Napoli 1680 ca. -1700 ca.)

Incisore di origini francesi, fu attivo a Napoli dal 1680 ca. Nel 1683 sposa a Napoli Anna 
Teresa Francolino, ottenendo la cittadinanza al matrimonio sono testimoni Giacomo Raillard 
e Nicola mautone. Abitava nei pressi di S. Biagio dei Librai e lavorava anche per Antonio 
Bulifon che nel 1687 versava l’affitto per la casa del pittore, in cambio di lavori già eseguiti. 
Realizzò diverse stampe raffiguranti edifici della città di Napoli per le edizioni della Guida 
de’forestieri di Sarnelli (1685-1697) e le Lettere memorabili di Bulifon (1693). 

Cassano De Silva, Francesco (attivo a Napoli 1690 ca. -1710 ca.)

Disegnatore e incisore di origine milanese, probabilmente appertenente a un rao cadello 
della famiglia spagnola dei de Silva, documentata a Milano nel XVI secolo. Lavorò princi-
palmente come cartografo realizzando nel 1692 le vedute delle principali città per L’accura-
tissima e nuova delineazione del regno di Napoli con le sue province e nel 1703 le tavole del Regno 
di napoli in prospettiva di Giovanni Battista Pacichelli, edita nel 1703 da Michele Luigi muzio 
e domenico Antonio Parrino. Sono noti due manoscritti con illustrazioni del De Silva, en-
trambi conservati alla biblioteca Nazionale di Napoli Vittorio Emanuele III. Il secondo, rea-
lizzato nel 1708 è dedicato a Wirich Philipp Von Daun, generale austriaco e dal 1713 viceré 
di Napoli. 

Clouwet, Albert (Anversa 1624 ca.– Napoli 1679) 

Nato ad Anversa nel 1624 o, secondo altre fonti, nel 1636 fu attivo a Roma almeno dal 
1656. Nel 1663 sposa a Roma Lucia Fosman, tedesca. Nel 1669 entrò a far parte dei Bentvue-
ghels e lavorò con Bloemaert alla serie degli affreschi di Cortona a Palazzo Pitti. Nel 1677 si 
sposta a Napoli dove realizza l’antiporta dello Specchio del clero secolare di Pompero Sarnelli 
e il ritratto di Celano su disegno di Giordano. Abitava in via di S. Maria de Loreto, nei pressi 
della chiesa dei Teatini, oggi nota come S. Maria delle Grazie a Toledo, come ricordato dallo 
storico Vincenzo d’Onofrio, ed ebbe un vasto successo, interrotto dall’improvvisa morte il 
10 agosto del 1679.

De Grado, Francesco (attivo a Napoli 1672,-1720ca.)	

Tradizionalmente, a partire da Gori Gandellini, il cognome De Grado è stato considerato 
come l’italianizzazione di Van Graad, evidenziando le origini fiamminghe della famiglia. 
Francesco è registrato per la prima volta a Napoli nel 1672 ma probabilmente si allontanò 
poco dopo dalla città risiedendovi stabilmente a partire dal 1682. Ben presto inaugurò la 
collaborazione con Giacomo del Po a cui seguì nel 1694 quella con filippo Schor e nel 1700 
quella con Bernardino fera. Ebbe due figli Bartolomeo e Angelo, entrambi attivi come inciso-
ri.  Morì presumibilmente intorno al 1720 ma spesso la sua attività è confusa con quella del 
nipote Filippo che mantiene la firma “F. De Grado”.  
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De Grado, Angelo 

Non vi sono tracce dell’attività di Angelo De Grado che però è ricordato dai repertori. 

De Grado, Bartolomeo (attivo Napoli 1716-1738ca.)

Bartolomeo, figlio di Francesco De Grado si formò con il padre, insieme a suo fratello 
Angelo. Probabilmente entrambi i figli lavorarono nella bottega paterna per molti anni, non 
firmando direttamente i fogli ma collaborando ad alcune opere realizzate da Francesco. La 
nascita di Bartolomeo andrebbe collocata comunque prima del 1695 dato che questi ebbe a 
sua volta un figlio incisore, Filippo, attivo almeno dal 1728. Nel 1716 Bartolomeo firma la 
mappa dell’isola di Corfù e nel 1738 le tavole della Fiera tenutasi in occasione del matrimo-
nio di Carlo di Borbone, su disegno di Ferdinando Sanfelice.  

De Grado, Filippo (attivo a Napoli 1728 - 1780 ca.) 

Filippo, figlio di Bartolomeo, si formò giovanissimo nella bottega del nonno Francesco.  
Nel 1728 firma i ritratti per l’edizione romana delle Vite di Bellori e nel 1730 è autore di alcu-
ne delle incisioni che traducono i disegni di Ferdinando Sanfelice per i funerali di Gaetano 
Argento. Collaborò alle illustrazioni de Le antichità di Ercolano esposte entrando sicuramente 
in contatto con Antonio Baldi. 

 
Del Po Teresa (Roma 1649 – Napoli 1713) 

Nata a Roma il 20 agosto del 1649 si formò sotto la guida del padre, Pietro, facendo da 
subito affidamento sulla rete di contatti che il palermitano aveva stabilito a Roma, soprat-
tutto nell’ambito dell’accademia di S. Luca che nel 1675 accolse anche Teresa. Distintasi so-
prattutto nella traduzione, diffondendo spesso invenzioni del padre o del fratello Giacomo, 
lasciò Roma nel 1683, in seguito ai terribili maltrattamenti perpetuati dal marito. A Napoli. 
al seguito del marchese del Carpio, tradusse alcuni dipinti della collezione dello spagnolo 
e realizzò una serie di stampe tratte dall’Arco di Traiano a Benevento. Continuò a lavorare 
come incisora realizzando ritratti e illustrazioni per l’editoria almeno fino all’inizio del XVIII 
secolo. Negli ultimi anni di vita si concentrò probabilmente sulla produzione disegnativa e 
pittorica formando anche sua figlia Vittoria Felice come pastellista.

Louvemont, François de (Nevers, 1648 – Napoli ca. 1695)

Nato a Nevers nel 1648 si trasferì prima a Roma, dove lavorò per Gian Giacomo de Rossi 
e poi a Napoli dove è testimoniato nel 1680. In quella data si colloca l’impresa di traduzio-
ne degli Apostoli di Lanfranco su disegno di Girolamo Trudon edita da Giacomo Raillard. 
Incise su disegno di Francesco Solimena diverse illustrazioni per le opere di Giannettasio. 
L’attività del francese, probabilmente morto a Napoli, si conclude dopo il 1695, anno in cui 
firma il frontespizio delle Lettere di Pacichelli. 

Magliar, Andrea (Napoli 1666 -  1730ca. Napoli)	
 

Napoletano, attivo per la prima volta nel 1683, anno in cui incide l’antiporta per il De Cultu 
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di Vincenzo de Silva. Fino al 1690 dovette essere attivo a Roma dove, secondo il biografo 
Bernardo de Dominici, Magliar si specializzò. Lavorò con Giacomo del Po, Francesco Soli-
mena, Domenico Antonio Vaccaro. Ebbe due figli Gaetano e Giuseppe. Andrea morì proba-
bilmente poco dopo Giuseppe, intorno al 1730.

Magliar Gaetano (Attivo a Napoli c.1708)	 	

Figlio di Andrea Magliar, è testimoniato come inventore nel-
le stampe incise dal padre per la Storia Genealogica della famiglia del Ponte edi-
ta da Felice mosca nel 1708. La matrice solimenesca dei suoi disegni farebbe pen-
sare ad un qualche rapporto con il maestro, forse anticipando il fratello Giuseppe. 	  
 
Magliar, Giuseppe (Napoli attivo 1715 –  ante 1728)

Considerato da De Dominici come uno dei più grandi incisori attivi a Napoli Giuseppe 
nacque sul finire del XVII secolo e si formò presso la bottega paterna per poi lavorare in 
quella di Francesco Solimena. Le cagionevoli condizioni di salute dell’incisore, che morì 
giovanissimo, sono ricordate già nel 1712, anno in cui è incaricato di eseguire alcuni disegni 
dal principe Shaftesbury. Nel 1715 incide la prima opera autonoma, il ritratto di Annibale 
Marchese. Si specializzò anche come incisore di traduzione, incidendo opere di Paolo de 
Matteis e Francesco Solimena, in particolare il S. Guglielmo da Vercelli, celebrata da De Do-
minici. Morì a Napoli entro il 1728. 

Perrey, Nicolas (Salins-les-Bains 1596 – Napoli 1661) 

Incisore di origine francese, figlio di un orafo, si trasferì a Roma e dal 1618 circa fu attivo 
a Napoli. Qui lavorò inizialmente nella bottega di Alessandro Baratta ma ben presto riuscì 
ad emergere rispetto al cosentino, imponendosi come uno dei principali incisori della prima 
metà del Seicento. Sopravvissuto alla peste del 1656 continuò la propria attività fino al 1661. 
Alcune sue matrici vennero reimpiegate da Federico Pesche, forse suo allievo dal 1660 alla 
morte. Ebbe almeno cinque figli ma nessuno di questi sembrò proseguire l’attività paterna.

Pesche Federico (attivo 1653-1694 circa)

Non sono note le origini di questo incisore che dopo un periodo di attività a Roma a 
partire dal 1653, giunse a Napoli intorno al 1660. Qui prese a modello le opere di Nicolas 
Perrey, reimpiegando più volte alcune sue matrici. Sembrò raccogliere l’eredità del francese, 
divenendo il maggior incisore del Viceregno, per la quantità di stampe firmate. Realizzò 
ritratti, frontespizi, antiporte impiegando anche disegni di artisti, tra i quali si ricordano 
Salvator Rosa a Roma e Giuseppe Marullo a Napoli. Lavorò a contatto con Bulifon che nel 
1687 pagava all’incisore l’affitto di casa, in cambio di “intagli che li darà a fare”. Ebbe una 
figlia, Giovanna Dorotea e morì intorno al 1694. 

Pesche, Giovanna Dorotea (attiva a Napoli 1684 – 1706 ca.)
Figlia di Federico Pesche, fu allieva del padre e dal 1684 iniziò a lavorare autonomamente. 

L’attivit à di Dorotea è ricordata da pochissimi esemplari superstiti. Tra questi il frontespizio 
del De nullitatibus di Biago Altomare edito nel 1700. Dal 1706 si perdono le tracce della sua 
attività. Morì probabilmente pochi anni dopo. 
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Petrini, Paolo (attivo Napoli 1690-1728) 

Editore, Incisore, Vedutista e Tipografo Petrini, attivo a Napoli a partire dal 1690. Nella 
sua bottega, in S. Biagio dei Librai, vendeva sia libri che stampe, in particolare carte geogra-
fiche e stampe di traduzione. Si specializzò egli stesso come incisore di traduzione inciden-
do di propria mano la Madonna del Rosario e l’Adorazione dei pastori entrambe da dipinti di 
Luca Giordano. Stampò anche il S. Gaetano da Thiene inciso da Andrea Magliar su disegno 
di Francesco Solimena. Morì probabilmente a Napoli intorno al 1728. 

Portio, Aniello (attivo Napoli 1670 ca. – Venezia 1710ca.)

Originario probabilmente di Napoli nel 1673 firma la prima incisione nota. Lavorò a con-
tatto con Federico Pesche, suo possibile maestro, ed ebbe continui rapporti con l’ambiente 
Veneziano. Si trasferì definitivamente a Venezia intorno al 1686 e qui realizzò una stampa 
rappresentante la Battaglia dei turchi. Nel 1709 firma una veduta del canal grande, parte della 
serie delle Singolarità di Venezia di Vincenzo Maria Coronelli. Morì probabilmente a Venezia.

Thiboust, Benoît (Chartes 1660– Roma 1700 circa) 

Nato a Chartres, soggiornl a Genvoa nel 1661. Nel 1664 è testimoniato a Roma dove lavora 
a contatto con vari incisori francesi. Si distinse soprattutto come incisore di traduttore inci-
dendo da Gian Lorenzo Bernini e Ciro Ferri. Soggiornò a Napoli in almeno due occasioni 
tra il 1670-72 e tra il 1676-78 incidendo, tra le altre cose, due frontespizi su disegno di Luca 
Giordano. Nel 1678 è nuovamente a Roma e risiede in via della Croce. La sua attività prose-
gue fino al 1700. Morì presumibilmente a Roma. 

Vincent, Hubert  (Lione – attivo a Roma 1680-1730ca.) 

Incisore francese, originario di Lione, Hubert si trasferì a Roma dove è ricordato intorno 
al 1680. A Napoli fu attivo nel periodo compreso tra il 1688 e il 1691 realizzando alcune in-
cisioni da Francesco Solimena. Rientrato a Roma fu attivo fino al 1730 circa. All’attività di 
incisore affiancò anche quella di editore venendo stampe nella propria bottega alla dogana, 
nei pressi di piazza madama.    
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5.
Appendici

1) Inventario di stampe, gessi e disegni di Giacomo del Po 
ASDN, Notai del ‘700, notaio Antonio D’Errico, scheda 100, protocollo 28, ff. 532r – 533v*

Inventario di stampe, gessi, seu rilievi e disegni 	
Cupola del Correggio carte n° otto  								          8 
Ritratti a duello, ed a piedi n° cento cinquanta cinque					               155 
Libro de funerali e stampe de funerali numero ottant’otto					     88 
Libro di vedute e carte di vedute n° cinquantacinque						      55 
Loggia di Rafaele carte n° cinquantasei								        56 
Ritratti di Papa carte n° trentadue								                   32 
Baccanali carte num° quarantaquattro						                  	 44 
Libro di bassi rilievi antichi con quantita di carte n°						             
Teste d’Imperatori num° nove 									           9 
Operazioni in angolo carte n° dodici								        12 
Puttini carte num° trentanove 									         39 
Istoria di Cortona carte n° quarantanove							                  49 
Sagramenti di Pusino carte n° sette 								          7 
Gallaria Farnese carte n° vent’otto								        28 
Cose di Rafaele in Cartera carte numero cento ventuno			                         121 
Cose lascive num° ottantadue									         82 
Angoli di Lanfranco num° quattro								          4 
Cose di Caracci carte num° venti								         	 20 
Angoli del Dominichino carte n° quattro							                    4 
Gallaria d’Annibale d’Enea vagante carte num° trentasette					     37 
Ritratti di moneta carte num° trentadue								        32 
Cose di Michelangelo Buonaroti num° cinquanta cinque					     55 
Fattucchiarie carte num ventitrè 									         23 
Istorie di Lanfranco carte num° quattro 								          4 
Cose di sotto in su d’Andrea Zucchi carte n° sedici						      16 
Galleria di Lanfranco carte n° quindici								        15 
Cose di Palma carte n° trentanove								                   39 
Vasi e termini carte n° settantanove 								        79 
Cose di Pietro Testa carte n° trentanove 								        39 
Cose di Pusino carte n° ventitré 									         23 
Stampe di santi con due vite di S. Bruno carte numero trecento quattordici		           314 
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Paesi carte n° quarantasette									         47 
Galleria di Panfilio carte n° sedici								                   16 
Madonne di Giulio, Rafaele, et altri Autori carte num° centocinquantaquattro	           154 
Cose di Villamena carte n° duecento trent’otto 						                238 
Cose di Tempesta num° centosettant’otto 						                178 
Ritratti di Rè à cavallo carte n° ventidue								        22 
Cose del Gallotti n°cento									                   100 
Cose di Dominichino nelle cose d’ann.a riposte n° ottobre					       8 
Architettura guide n° 										                 
Pozze carte n° ventisette con due libri 								        27 
Ritratti carte n° cinque										            5 
Madonne carte n° ventiquattro									         24 
Cose di Rubens carte n° diecisette 								        17 
Altre cose lascive num°sei										            6 
Anotomia (sic!) di Carlo Cesio 									                
Lezioni di prospettiva carte num° quaranta quattro						      44 
Figure sole carte n° centotrentuno								                 131 
Scene carte num cento ventitre 								                  123 
Colonna Antonina in libro carte n° ottantasei							       86 
Ritratti diversi num° quattordici								                    14 
Architettura 
Altre ose di Tempesta carte n° diecennove							       19 
Martirij carte num° quattro									                      4 
Cose di Cortona Carte num° diecennove 							       19 
Gerolifici carte num trent’otto 									         38 
Altri Paesi carte n° trent’otto 									         38 
Libro d’Anotomia con disegni d’anotomia  
Apostoli di Rafaele n° venti 									         20 
Trofei carte n° cinquantacinque									         55 
Stampe sciolte di diversi autori carte n° cento novantasei				              196 
Un libro di fiori  
Un libretto della vita di S. Antonio 
La vita di Christo del Voyser 
Cose di Maratti carte n° otto									           8 
Cose di legno e cose d’Alberto duro unite carte num° ottocento			             800 
Un libro di Cortona con figurine 
Due libri di architettura 
 
Nota di statue, bassi rilievi e gessi, di teste, mani e piedi, ed altri  
 
Una statua di cera Rossa dell’Anatomia fatta dalle proprie mani di Nicolò Pusino 	   1 
Cavalli num° quattro 										            4 
Statue num° trenta											           30 
Due puttini grandi in aria 									           	   2 
Un porco cigniale										            	   1 
Teste di donne, d’uomini e putti n° trentanove 							       39 
Bassi rilievi n° nove 										            9 
Medaglie piccole grandi n° ventiquattro 							                  24 
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Altre medaglie di cera n° quattordici 								        14 
Un leone											             	   1 
Altre teste piccole di diverse n° quindici								       15 
Mani piccole e grandi diverse n° ventiquattro							       24 
Una gamba sana, et un’altra rotta n° due							                    2 
Piedi num° sei											             6 
Puttini fra sani e rotti num° ventitrè 								        23 
Braccia diversi num° quattordici								         	 14 
Pezzi di gessi fra piccoli e grandi n° cento 						                100 
 
Nota di disegni 
 
Disegni di Cristofaro Scor di Trofei num° cinquanta 						      50 
Disegni di Scolaro di carta ogliata num° cento						                100 
Bassi rilievi antichi in carta torchina e bianca num° quattro 					       4 
Disegni di scolaro copia di Carlo Maratti n° cento ciqnuanta 				             150 
Disegni d’ornati di galleria fatti da Giacomo del Po’ num° ottanta 			               80 
Disegni in libri cinque cinque piccoli e due libri grandi in fogli imperiali  
fatti da Giacomo del Po’ in quantità di fogli n°  
Statue Romane disegnate da discepoli n° venti sette 						      27 
Disegni sciolti num° duecento 								                  200 
Libro di Prospettiva 										           
Disegni in cornice numero cinquantatre								        53 
Disegni di prospettiva in cornice num° tredici 							       13

2) Nota delle Stampe di Paolo de Matteis pubblicata da De Dominici1 

Nota delle stampe di Paolo de Matteis, i rami delle quali son 
posseduti da don Aniello suo figliuolo

Il libro d’insegnamento del disegno, ove sono li principii di esso e le bellissime accademie 
fatte per scuola della gioventù studiosa, dedicato al fu reggente don Adriano Ulloa, inciso 
da Francesco Aquila, carte in foglio n. 16.
Europa sedente sul toro ornato di fiori, con le sue ancelle, e scherzo di amorini, foglio grande 
imperiale, inciso dal suddetto Francesco Aquila.
Ercole Bivio, che sta sospeso nell’elezione delle due strade del piacere e della fatica, addi-
tategli dalla Delizia e dalla Virtù, foglio grande come il detto, inciso da Giuseppe Magliar. 
San Francesco Saverio, che impugnando il crocefisso trionfa del demonio, del mondo, e del-
la carne, foglio grande inciso da Francesco Aquila. 
Il gran rame in tre pezzi uguali, di lunghezza di palmi cinque di altezza, e due avantag-
giati di latitudine, rappresentante il quadrone della volta di San Francesco Saverio da noi 
descritto, ove al di sopra è la Religione che tiene la Croce abbracciata, e intorno a lei sono 

1 De Dominici 1742, III, pp. 1035-36.
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varie Virtù, e sopra è il Santissimo Nome di Gesù, in virtù del quale i santi Ignazio e Saverio 
abbattono l’Idolatra, l’Eresia, e Maometto col suo Alcorano, vedendosi con essi precipitare i 
capi delle eresie e delle false religioni, e sotto il santo Saverio sono i popoli indiani convertiti 
alla fede e battezzati da lui, inciso da Francesco Aquila. 
Un rame di san Bartolomeo di palmi uno e mezzo alto, e uno largo, ottima figura dipinta fra 
quelle del Lanfranco tra finestroni della cupola del Gesù Nuovo, e che doveano essere tutte 
intagliate da Giuseppe Magliar, il che non seguì per la morte del suddetto Magliar.
Quattro mezze figure in grande incise dal mentovato Magliar, e sono san Francesco Save-
rio, san Francesco Borgia, san Francesco d’Assisi, e san Francesco da Paola, e quest’ultimo 
è consegnato alla contessa donna Marcella Amata e marchesa di Mauleon, mezzo foglio 
imperiale. 
Il ritratto di papa Benedetto XIII Ursino, in mezzo busto con suoi ornamenti ed impresa, 
inciso in Roma da Geronimo Rossi.
Il beato Andrea Conti d’Anagni che sta nel letto infermo, e con la benedizione fa risorgere 
e volare gli uccelli arrostiti portatigli per cibarsi, in presenza de’ suoi monaci, e vi è bella 
gloria con puttini; inciso in Roma da Geronimo Frezza, mezzo foglio reale.
Altro rametto di mezzo palmo per alto, ove lo stesso beato Andrea libera un spiritato, inciso 
dal detto Geronimo Frezza.
Un rame inciso di mano di Paolo de Matteis, con elementi del disegno, cioè un profilo, una 
mano grande, due gambe, un mezzo busto di schiena, ed un mezzo puttino, foglio reale per 
traverso.
Li ritratti de’ cardinali Caracciolo d’Aversa, Pignatelli di Napoli, di Altan, Coscia ed altri, 
con molti signori, reggenti del Collateral Conseglio, consiglieri e ministri, incisi da varii 
bolini, e infiniti altri da lui dipinti che se ne veggono i ritratti in varii studii e raccolte de’ 
dilettanti. 
Molti altri rami si veggono intagliati su l’opere di Paolo de Matteis, e massimamente sopra 
de’ suoi disegni fatti per frontespizio di libri, essendo alcuni di essi dedicati a lui medesimo, 
avendo amicizia con i primi letterati della patria nostra e fra questi Domenico Andrea di 
Milo fu uno che gli dedicò le sue opere, e così don Filippo de Angelis le sue poesie, ed altri 
che per brevità si tralasciano, accennando solamente la stampa ch’ei fece intagliare a non so 
quale intagliator di rame, ove era la Gloria, la Fama, e la Giustizia con altre figure, che regge-
ano il ritratto del duca di Medinaceli, viceré allora di Napoli; il qual rame disgraziatamente 
gli fu involato, e tanto basti per notizia dell’opere sue date alle stampe.
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